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Stavolta si è impegnato, per davve-
ro. Ha stretto i denti, come hanno
sempre fatto tutti, anche i più gran-
di. Lui è il migliore e resterà tale
forse per l’intero secolo. Usain Bolt
ha fatto doppietta, di ori e record,
esattamente come a Pechino. Ha li-
mato 11 centesimi anche al prima-
to dei 200, 19”19 contro il 19”30 di
un anno fa, dopo il 9”58 di domeni-
ca. Si getta sulla pista, la mascotte
lo fa rialzare, si sistema nella posi-
zione preferita, come volesse sca-
gliare una freccia al cielo. Il tempo
di reazione è stato eccellente, nei
100 la partenza non è altrettanto
efficace, a metà curva aveva già
preso Alonso Edward, panamense,
mentre l’americano Spearmon era
troppo prudente per puntare al-
l’oro. Sul rettilineo Bolt ha conti-
nuato a spingere, per la prima vol-
ta si è un indurito, colpa di un leg-
gero vento contro. Questa era la ga-
ra di Pietro Mennea, il suo 19”72 di
Città del Messico ha resistito 17 an-
ni, finchè Michael Johnson l’ha por-
tato a 19”66. Il 19”32 del soldatino
americano sembrava imbattibile,
Bolt aveva progredito di due cente-
simi già alle Olimpiadi. «Usain – ha
detto nei giorni scorsi Johnson –
può correre in 18”82, una volta ci
sono riuscito anch’io, però lanciato
in staffetta». Non pensava che ritoc-
casse un’altra volta il record. Sen-
za Tyson Gay, Bolt non aveva av-
versari di livello, ha fatto il guasco-
ne solo prima dello sparo. Braccia
conserte al momento della presen-
tazione, su con l’incitamento ha fat-
to segno al pubblico, fingendosi in-
fastidito. «Sono arrivato qui per
centrare il record – racconta -, rima-
nendo concentrato. Ho fatto solo il

mio lavoro, duramente, non ci sono
segreti. Per diventare una leggenda
bisogna allenarsi forte, tutto
qua».Ha ragione il ministro giamai-
cano della cultura e dello sport, Oli-
via Grange a paragonarlo a Bob Mar-
ley, il re del reggae scomparso nel
1981, ancora amatissimo in tutto il
mondo. «Sono la storia della nostra
terra, per lo sport della Giamaica
Usain sta facendo quanto ha realiz-
zato Marley nella musica. È pulito,
non ho alcun dubbio: so che non
prende neppure le vitamine, solo
tanto buon cibo giamaicano». Oggi
compie 23 anni, il reggae-party al
club Yaam di Berlino è rimandato a
domenica sera, quando si improvvi-
serà dj, dopo aver provato a vincere
anche la staffetta. L'amministrazio-

ne berlinese gli regalerà un pezzo
del Muro che per decenni divise la
capitale tedesca. Sarà il sindaco
Klaus Wowereit a consegnargli que-

sto ricordo nella cerimonia di dopo-
domani al Champions Club. La Gia-
maica può chiudere in testa il meda-
gliere mondiale, ieri Melaine
Walker ha vinto i 400 ostacoli in
52"42, seconda tempo della storia.
La gloria è di questa nazione caraibi-
ca di tre milioni di abitanti.❖
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Usain Bolt dopo i 200: è il quinto record delmondo che batte (100e 200per 2 volte, 4X100) tra Pechino 2008eBerlino 2009

LE FINALI DI BERLINO IN TV

pAi Mondiali di atletica un’altra prova-monstre del giamaicano che come sui 100 lima altri 11”

pAlle spalle il panamense Alonso Edward e l’UsaWallace Spearmon: il caraibico corre da solo

Il giorno di Alex Schwazer
Oggi l’Italia spera nel podio

Il giornoattesodall’Italiaper sali-

re sul podio. Oggi tocca ad Alex

Schwazer, il campioneolimpicodei 50

km. di marcia, dominatore di Pechino,

è il favoritoanchedellagarachesicon-

cluderà sotto la Porta di Brandeburgo

anzichè allo stadio, come ègià succes-

so per le prove sui 20 chilometri. «Cre-

do di poter vincere unamedaglia e sa-

rebbelaterzaaimondiali (èstatobron-

zo sia a Helsinki sia ad Osaka n.d.r.).

Pensochegliavversariabbianostudia-

to lemie ultime gare, e proveranno ad

impostareunritmoforteametàgara».
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Usain Bolt stupisce ancora il
mondo: brucia tutti sui 200 e fa
un altro record, dopo la presta-
zione mostruosa sui 100. È l’uo-
mo simbolo dell’atletica mon-
diale, destinato a imperare per
chissà quanti anni.
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